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N°6 - 2019  A cura della redazione di Proseguire Insieme Emilia Romagna 

 

 

          ORARI ESTIVI DI presidio DEGLI UFFICI ALATEL 
VIA DEL PALLONE 5 BOLOGNA 

 

   MESE DI LUGLIO 2019 
MARTEDI e GIOVEDI  dalle 9,00 alle 12,30  

     LUNEDI – MERCOLEDI – VENERDI dalle 15,00 alle 17,30 

 
 

   

 

       MESE DI AGOSTO 2019      LUNEDI – MERCOLEDI – VENERDI dalle 15,00 alle 17,30 

     (Soltanto per gli interessati alle attività turistiche) 
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 IMPORTANTE ! 

 

C’è ancora tempo per candidarsi alle cariche elettive della nostra 
Associazione per il triennio 2020/2022.   

Possono candidarsi i Soci da tutta la Regione. 
 

 

Data: __________________ 

 

La/Il sottoscritta/o_____________________________________ Socia/o 

Alatel Emilia Romagna in regola con l’iscrizione annuale, chiede di essere 

inserita/o nella lista dei candidati per le prossime elezioni di rinnovo delle 

cariche sociali 2020 – 2022, come (indicare una sola carica): 

۝ Presidente Sezione di ………………...(ex Fiduciario provinciale)  

۝     Consigliere Regionale 

۝     Revisore dei Conti Regionale 

In fede. 

………………………………………………………… 

NB:  Da far pervenire a questo Consiglio Regionale entro il 30 giugno 2019  

            Fax 051 253257 e-mail alatel.er@tin.it (oppure consegnare al Presidente di Sezione) 

 

mailto:alatel.er@tin.it
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Dal 2019 il Gruppo TIM applica il principio contabile IFRS 16 (Leasing), inoltre, dal 2018 sono 
applicati l’IFRS 15 (Ricavi provenienti da contratti con i clienti) e l’IFRS 9 (Strumenti finanziari). Per 
permettere la comparabilità delle risultanze del trimestre con il corrispondente periodo 
dell’esercizio precedente, nel comunicato sono anche esposti i dati “confrontabili”, predisposti sulla 
base di principi contabili omogenei.  

 

TIM: IL CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE APPROVA LA RELAZIONE 

FINANZIARIA AL 31 MARZO 2019 

 RISULTATI DEL PRIMO TRIMESTRE IN LINEA CON LA GUIDANCE 
 GENERAZIONE DI CASSA IN MIGLIORAMENTO   
 INDEBITAMENTO NETTO IN CALO DI 190 MILIONI DI EURO QoQ E DI 457 

MILIONI DI EURO YoY 

 Risultati organici sulla base degli standard contabili IFRS 9 e 15, pre IFRS 16:   

 ► Operating free cash flow: 0,5 miliardi di euro, con un incremento di 558 milioni di euro 
YoY  

► Equity free cash flow: 0,2 miliardi di euro, con un incremento di 550 milioni di euro YoY  

► Indebitamento Finanziario Netto: 25,1 miliardi di euro, in riduzione di 190 milioni di euro 
rispetto a fine 2018 e di 457 milioni YoY  

► Indebitamento Finanziario Netto After Lease: 23,1 miliardi di euro  

► Ricavi: 4,5 miliardi di euro, -2,9% YoY  

► EBITDA: 1,8 miliardi, invariato YoY in termini reported(*), -2,1% in termini organici   

► EBITDA reported – CAPEX: 1,2 miliardi di euro, +4,6% YoY  

► Avanzamento delle iniziative strategiche in linea con il piano  

► Riassetto manageriale sostanzialmente completato  

► Confermato mandato all’Amministratore Delegato per la finalizzazione della vendita di 
Persidera   

(*) pre-beneficio IFRS 16  

(N.d.R.:  QoQ = Trimestre su Trimestre – YoY= Anno su Anno) 
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PUBBLICHIAMO PER GLI ASSOCIATI ASSILT UNA NOTA DEL PRESIDENTE 
NAZIONALE SUL NUOVO SERVIZIO di COMUNICAZIONE 

 

Gentile socio/a,  

per dare continuità alle iniziative promosse da Assilt con la finalità di rendere un servizio 
sempre più rispondente alle Tue esigenze e sempre più orientato ad agevolare la Tua 
eventuale necessità di comunicare con l’Associazione, Ti informo che è attiva nel nostro 
sito www. Assilt.it, nella pagina di login dell’Area  Personale, una nuova funzionalità che 
abbiamo chiamato Vuoi essere contattato? 

Questa nuova modalità comunicativa, che in questa fase iniziale verrà resa disponibile 
progressivamente a tutti gli associati, è alternativa alla telefonata che avresti la possibilità 
di effettuare al Contact Center e Ti permetterà comunque di ricevere le informazioni e/o i 
chiarimenti di cui necessiti. 

Scegliendo questa funzione e compilando un semplice ed intuitivo modulo di richiesta, 
sarai contattata/o entro 3 giorni lavorativi da un operatore del Contact Center che Ti 
supporterà efficacemente nella gestione della Tua esigenza informativa. 

Desidero evidenziarti che, trattandosi come già descritto della fase iniziale del nuovo 
servizio, le telefonate che il Contact Center effettuerà non avranno uno specifico 
identificativo chiamante ma risulteranno eseguite da un “numero privato”. 

Anche se non necessario, ritengo comunque utile richiamare il Tuo spirito collaborativo per 
rendere efficace il nuovo servizio e per contribuire al sempre migliore funzionamento 
dell’Associazione, chiedendoTi di evitare per la medesima motivazione l’utilizzo 
contemporaneo del Contact Center e di Vuoi essere contattato? che, come sopra 
evidenziato, rappresentano canali di comunicazione con l’Associazione alternativi tra loro. 

Per Tua utilità e comodità, Ti allego un documento che illustra e descrive le modalità di 
accesso alla funzione, (prospetto alla successiva pag 5). 

Certo che questa novità incontri il Tuo gradimento, Ti invio i miei più cordiali saluti. 

 

 Il Presidente Assilt  

Pierpaolo Tartabini  
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LUCI A LED IN CASA: A QUANTO AMMONTANO I RISPARMI 
 

Rispetto a una vecchia lampadina alogena, una lampadina a LED consuma l’85% in 
meno: un risparmio notevole, a cui va aggiunto anche il fatto che le lampadine a LED 

hanno una durata (misurata in ore) molto superiore, è possibile scegliere la colorazione 
della loro luce e “avvertono” quando stanno per esaurirsi. 

 
 

Fino all'85% di energia 
consumata in meno rispetto 

alle alogene. 

 
 

 
QUANTO SI RISPARMIA RISPETTO ALLE LAMPADINE CFL 

Si sente dire spesso, e con ragione, che dotare la propria casa di luci a LED significa risparmiare 
molto sulla bolletta dell’energia, a maggior ragione se si è scelta una tra le più convenienti tariffe 
luce oggi presenti sul mercato. Ma esattamente quanto si spende in meno scegliendo le lampadine 
di ultima generazione? 

Prendendo una singola lampadina e ipotizzando una sua durata di circa 20 anni – tutt’altro che 
improbabile, considerando che è la “vita” di un LED acceso 4 ore al giorno tutti i giorni dell’anno – 
la spesa, ai prezzi attuali dell’energia, è circa di 80 euro; una lampadina CFL, nello stesso lasso di 
tempo, consuma più di 120 euro, ma non solo; deve infatti essere sostituita con una frequenza sei 
volte maggiore, durando soltanto 5.000 ore in media. Quindi, al consumo superiore deve essere 
aggiunto anche il costo del nuovo ricambio. 

CONFRONTA LE OFFERTE LUCE » 
QUANTO SI RISPARMIA RISPETTO ALLE LAMPADINE ALOGENE 

I risparmi qui indicati, però, si riferiscono al confronto tra lampadine a LED e lampadine già a 
basso consumo (CFL): rispetto alle tradizionali lampadine a incandescenza e alogene, si spende 
ancora di meno, molto di meno. Basti pensare che una lampadina “classica” da 60 W ha circa lo 
stesso grado di luminosità (misurato in lumen) di una lampadina a LED da 9 W, per una riduzione 
dell’85% nel consumo di elettricità. In più, le vecchie alogene hanno una durata ancora inferiore 
rispetto alla lampadine a risparmio energetico (circa 2.000 ore). 
Basta moltiplicare il calcolo relativo a tutti i punti luce presenti in casa per avere da subito un 
quadro chiaro del risparmio dato dalle lampadine a LED. Si tratta, naturalmente, di oggetti più 
costosi per quanto riguarda l’investimento iniziale, ma che nel giro di pochi anni – o anche pochi 
mesi, soprattutto per i punti luce più sfruttati come ad esempio le luci di camera e salotto – vengono 
ripagati.  
Da ricordare infine gli altri vantaggi delle lampade a LED, in primo luogo la possibilità di scegliere 
la tinta della luce (magari anche con un controllo domotico grazie a dispositivi come Amazon 
Echo) e la “segnalazione” che la lampadina si sta esaurendo, non bruciando di colpo come accadeva 
con le lampadine tradizionali ma con un progressivo diminuire della luminosità complessiva. 

http://www.sostariffe.it/energia-elettrica/
http://www.sostariffe.it/energia-elettrica/
http://www.sostariffe.it/energia-elettrica/
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PENSIONATI “EMIGRANTI” 

Pensionati italiani che hanno scelto di vivere all’estero: 

un fenomeno in espansione. 

Con questa nota, liberamente tratta dal Notiziario 

Pensionati Rolo Banca, non vogliamo certo influenzare 

in alcun modo i nostri Soci, ma solo dare qualche 

informazione in più. 

Nell’anno 2016 l’Inps ha pagato all’estero circa 

373.000 assegni pensionistici, di questi però la 

maggior parte sono di cittadini italiani che hanno 

lavorato qualche anno in Italia e poi si sono trasferiti 

all’estero. I pensionati italiani che, negli ultimi 5 anni hanno deciso di trasferirsi all’estero, 

sono stati circa 16.500. 

Un’agenzia turistica veneta, che da vari anni si occupa di questo tipo di attività, comunica 

che le maggiori richieste pervengono da coppie che desiderano spostarsi in località vicine 

all’Italia, dove ci sia un clima confortevole e, soprattutto, dove il proprio reddito abbia 

maggior potere d’acquisto, e dove ci sia un senso di sicurezza, reale o percepito, maggiore 

che attualmente in Italia. 

Diamo alcuni esempi di come il proprio reddito di pensione può aumentare all’estero: 

il Portogallo ai pensionati europei offre esenzione fiscale totale per 10 anni; le Isole Canarie 

un regime fiscale agevolato (dal12 al 22,5% massimo); il minor costo della vita, ad esempio 

in Bulgaria è più basso del 45% rispetto al nostro. 

UNA NOTA 

Al momento le mete preferite dai 

pensionati italiani sono il Portogallo, le 

isole Canarie, le isole Baleari, la Bulgaria, 

la Tunisia, e la Thailandia. 

Un segnale positivo, per arginare il 

fenomeno, viene dall’ultima legge di 

bilancio dove anche da noi viene 

introdotta un’agevolazione fiscale per i 

pensionati, residenti all’estero da almeno 

5 anni, che rientrano e trasferiscono la 

propria residenza al sud d’Italia. 

Costoro e altri pensionati europei che decidessero di trasferirsi in Italia potrebbero optare 

per una tassazione piatta al 7% per 5 anni. 
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